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IL COMMENTO

L a nascita del governo Monti
ha migliorato la posizione re-

lativa dell’Italia, ma ciò sta avve-
nendo nel quadro di un peggiora-
mento della situazione dell’econo-
mia europea a conferma del fatto
che il problema principale della
Ue deriva dalle scelte fatte per ri-
spondere alla crisi dalla triade che
governa l’Europa: Germania, Fran-
cia e Bce.
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V orrei ragionare sul ruolo che
il riformismo italiano (il Pd

ma non solo) ha assunto nella
grande partita che si sta giocando.
È finita un’intera fase politica. Un
ventennio. In un modo o nell’altro
l’assetto interno dell’Italia e quello
geopolitico e geoeconomico risul-
terà molto cambiato. Non si va a
capo chino a questa prova.
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Liberal contro Fassina
solidarietà da tutti

Guarguaglini,
dimissioni più vicine

Sicilia e Calabria
devastate: ancora
morti nel fango
Maltempo Tre vittime nel Messinese
Cancellieri subito in prefettura
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“

Borse tutte in rosso, Milano -2,6%
E lo spread supera i 500 punti

Premier da Napolitano. Vede Fini e
Schifani: iter rapido per leggi anticrisi

Germania Invenduto il 35% dei titoli
Cancelliera ferma: no agli eurobond

Ora Merkel non ride più

Riforme serie invece
dell’antipolitica
Un Senato delle Regioni
anziché il semplice
dimezzamento dei deputati
Ridurre i livelli territoriali
non solo le Province
Abolire le società miste e i cda
Unificare gli uffici locali di governo

Silvano Andriani

Oggi a Strasburgo Merkel e Sarkozy srotoleranno il tappeto rosso per Monti: da tempo
i leader europei erano stanchi delle buffonate di Berlusconi. International Herald Tribune

Mezzo flop per i bund. Oggi il vertice con Sarkozy e Monti
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LA SFIDA
RIFORMISTA
Alfredo Reichlin
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POLEMICA NEL PD
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